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Roma. - Furori popol ari nel. comizio all 'Orto Agricolo, calmati dall 'improvvisa apparizione' del di rigibile italiano " 1 bis,, . Fot. D. Paolocci. 



L' IL L U STRAZI ON E I T A L:r AN A 395 

IL GRANDE IMPIANTO IDROELETTRICO DI VERONA e L'INAUGURAZIONE DEL CANALE MILANI . 

Donl.enica sco rsa, 17 ottobre, s'inaugurava ufficialmente 
a Verona il grandioso impianto idroelettri co l\iilani di 
San Giovanni Lupatoto. La festa - riusc ita magnifica­
mente sotto tutti gli aspetti - ha una g ranrle impor­
tanza per Veron a e per la provin cia tntta. Essa sorpassa 
il significato e la importauza delle consuete inaugnra­
zioni e delle solite fes te del lavoro. 

La clata del 17 ottobre dev'essere segnata a caratteri 
d'oro nella storia industriale di Verona, e sarà fo rse la 
pietra miliare, donde le rinnovate energie della pro­
vincia veronese trarranno i più lieti auspici per un più 
grancle e radioso avvenire. 

L'impianto idroelettrico l\ii lani consiste in un a deri­
vazione d' acqua dal :fiume Adige, atta a prodmre la 
forza di 10 000 cavalli mecliante un salto cli oltre 10 m. 
.d. questo scopo l'Adige ven ne sbanato in tutta la sua 
larghezza con una diga mobile, e l ' acqua così raccolta 
viene convogliata attrav ·rso 4 bocche, chiudibili con 
paratoie, in un canale lungo km. 6,5, che la conduce 
alle tmbine e poi di nuovo in Adige, la quanti tà d'ac­
qua introdotta è normalmente di 60 mc. aumentab ili 
a 100. 

Il canale consta di due pftrti distin te. Il primo 
trnnco venne ottenuto adattando opportun amente un a 
parte del vecchio canale Giuliari , costrnito a scopo irri­
guo g ià nel 1880. Il secondo tronco , raccorclato al 
primo per mezzo di nna larga cnrva, è completamente 
nuovo. 

Al termine del suo percorso il canale si allarga in un 
bacino, Slùl e cui sponde si notan o gli apparecchi di .re­
golazione e di scari co· e le camere delle tmbine. Gli 

Bacino di carica. 

Veduta generale. 

apparecchi di regolazione consistono in dieci s ifoni au­
tolivellfttor i Gregotti, i quali scaricano l'acqua sovrab­
bondan te mantenendo il livello costante : la variazione 
cousen tita da questi a1Jparecchi nel pelo cl'acquft è al 
massimo di 7 cm. Lo scarico avviene attraverso 8 boc­
che a sifone assorbente, aperte sul fondo del canale e 
manovrabili mediante paratoie; queste bocche servono a 
liberare il bacino dai depositi , producendo una rapida 
corren te nell'acqua che affluisce allo scarico. Scaricatori 
e livellatori versano l'acqua su di un larghissimo piano 
inclinato a gradoni, aperto direttamente Slùl'Adige. Le 
camere delle turbine ricevono l'acqua attraverso una 
griglia ed un sistema di paratoie, e sono fo rmate da 
nna camera superiore di cari co, ove si trovano le tur­
bine, e da un condotto inferiore che conduce diretta­
mente al fiume. Le tmbine fu rono costruite dalla Ditta 
ing. A. Riva, llfonneret e C. di lllilano e sono, cinque 
g randi a 4 ruote e clue minori doppie. Accanto alle 
camere delle tmbine sorge il fabbricato per le macchine 
e gli apparecchi elettrici, il quale è formato rla dne corpi : 
uno contiene la grande sala degli alterna.tori e l'altro, 
rrlto 5 piani, contiene i trasformatori, i quadri e gli ap­
parecchi di protezione. 

Il materiale elettrico venne fornito dalla Società Ano­
nima \Vestinghouse di Le Havre, e consiste in 5 g randi 
alteruntori, 2 dinamo eccitatri ci, 4 tra formatori eleva­
tori e tu tti i quadri ed apparecchi atti alla manovra e 
protezione cli queste macchine, alla distribuzione della 
con ente ed al collegamento con altre centrali . Nella 
grnnde sala, oltre alle macchine si trovano i regolatori 
delle turbine ed una gru a ponte scorrevole manovrata 

elettricamente, fo rnita dalle Officine Nrrzionali cli Savi­
g liaoo. 

A 100 metri dalla centrale idroelettrica si trova una 
centrale termoelettrica destinata a compensare le even­
tuali de:ficenze d'acqua e dell'Adige; in essa sono instal­
la te 3 caldaie Belleville ecl un turbo-alternatore Westing­
house, con relativo impianto di condensazione, quadro 
ed accessorì. La potenza della turbina a vapore è di 
2500 cavalli. Le linee elettriche che partono dalla cen­
trale e che distribuiscono l 'energia nella provincia di 
Verona e limitrofe, hanno uno sviluppo complessivo di 
140 km. e sono in parte a 4-0 000 Volts e in parte a 
10 000. Sulla linea a 40 000 Volts sono inserite 5 ca­
bine di t rasformazione nelle quali il potenziale viene 
abbassato a 5000 Volts ; l 'equipaggiamento elettrico di 
queste chiuse fn fornito dalla Società Siemens-Schuckerk 
di Milano: i trasformatori furono forniti par te dalla Sie­
mens-Schuckerk, parte dalla vVestinghonse. 

Il percorso delle linee è il seguente: San Michele -
Verona ; San ]\fortino - San Eoni facio - Lon igo - Cologna -
Legnago ; San Giovanni Lupatoto -Tombetta - Verona; 
Cà di David- Villafranca; Isola clella Scala - Nogara -
Ostiglia, ques t'lùtima in costruzione. 

I lavori per la esecuzione delle opere idralùiche ed 
elettriche durarono due anni, per cui alla :fine dello scorso 
febbraio l'impianto fu in grado di funzionare. 

L'inaugurazione di questa grande opera riuscì un a 
bella e simpatica festa che fu coronata con un banchetto 
di 130 coperti, e con la consegna di una pergamena al· 
l'ing. l\iilani, offerta ·dagli ingegneri della Società :-_c.:M., 
opera del valente pittore ll'Iiòleto. 

Sala delle macchin e. 
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